











Anno I. a 








TORINO Martedì 26 FEBBRAIO 1867 





Num. 18. 











GAZZETTA PIEMONTESE... 



































prezzi d'Ausocinzi. Anno Sta. rin Prezzi d'Aysocli Aninio Sem. "rim: La associozioni si ricevono alla Tipogrifia G. FAVALE È COMP., via 
Per Torino” i tato Tiegno talia feto Ln n 00 Fo aio * Bilgio, Ta (48) 125 s8 Bertola, n. 21. — Proviicia con mandati postali affranoati, — Fuori Stato 

per parta i: Aatefiete sn o la, di, to lo Direzic patalii — vraszo d cazioni ed rzioni. devo 
Torino (all'Ufficio di distribuzione), << 1% a 18 A 4 50 Spagna © l'ortogallo w 6 82 A Meta race rosati o ARE Ria SRI 
Svizzera o Roma ; ; 319 10 Getino Turchîn ed Egiito (via di Ancona); x 82422 casero anticipato. — Le nssocinzioni hanno principio col 19/0 col 16 di 


83 pubblica! tutti i ‘giorili compresò lo Domeniche. 


TORINO, 20 FEBBRAIO 4297 


Cose Elettorali 


COMITATO ELETTORALE DI CARMAGNOLA. 

Giusta l'invito fatto da alcuni eleuori uggi ebbe 
Juogo ia questa città un'adunanza di parecchi elet- 
tori politici, i quali unanimemente fecero adesione 
3l Gomitato elettorale liberale di Torino , e Jelibe- 
rarono che il mandato di questo collegio debba es- 
‘sere conferto a quel candidato che con apposito 
programma dichiari e professi di sostenere i prin- 
cipîî tracciati nel programma dell’innanzi' detto Co- 
‘mitato di Torino, pronto e fortè a combattere ad 
oltrabza _il' nuto! progetto-Dumonecan come lesivo 
dei diritti @ dell'interesse della nazione ; indi l'as- 
mblea nominò un Comitato composto come segue, 
cioè 

Viglione Francesco ,,, consigliere | comunale ,. pre- 
‘sidente; 

Barbiè Pietro, consigliere comunale; 

Romano avv. Gio. Matteo; 

Gallo Gio, Battista, consigliere comunale; 

Caccia nolaio Carlo, consigliere comonale; 
incaricandoli accordarsi sul da fare col precitato Go- 
mituto centrale di Torino, non men che concertarsi 
colle singole sezioni componenti questo. elettorale 
collegio ‘dì Carmognola, e di invitare col mero 
della stampa tulti gli aspiranti ‘alla candidatura di 
far pervenire il loro programma al sottoscritto Pre- 
sidente non più tardi del giorno quattro marzo pros- 
simo. 

Carmagnola, 23 lebbraio 4867. 
Il presidente del. Comitato 
Vigone Faaxersco. 

P.S. Tutti gli elettori politici di questo collegio 
sono invitati intervenire alla pubblica odunanza che 
avrà luogo il 7 marzo. prossimo alle ore 2 pomer. 
in teatro, 
































Hl sig. A. di Monale scrivo alla Gazzetta del Po- 
polo che egli avrebbe votato per. l'afermativa sul- 
l'ordine del giorno Mancini, se in' quel giorno si 
fosse trovato: presente alla'Camera, 

Mondovì, — Leggiamo nella Sentinella delle Alpi: 

Dovete sapere che il nostro Vescovo, appena sciolta 
In Camera, diresse una breve circolare ai parroci, nella 
qualo loro diceva ele siamo in tempi in cui ogni citta- 
dino, ogni cristiano deve prender parte alla lotta eletto 
rale, e che si riseruzca di oro indicare 4 qual candidato 
doseesero dare i loro voti. 

Ora, per circolura risereuta; incula aî parroci di ado 
perarsi perchè il collagio di Mondorl abbia per deputato 











îì professoro (Vallauri, a loro. ordina nell'istesso tempo 
di favoriro talo elezione: 

Elettori Uiberati allerta!! 

Difatti il professore Vallauri pubblicò già Il suo pro- 
gramma agli elettori, mol qualo invoca i Toro: voti. 

Lex-doputato  Borsarelli in, un indirizzo agli elottori 
dichiara.chegli si ritira a vita pirivata, epperciò rinuncia 
a presentareî como candidato, 

Domenica ebbe luogo tin'adunanza elottorale. che riu- 
acl numerosa, Per deferenza agli elettori delle altre se- 
zioni del collegio, i quali per difetto. di tempo non po- 
terono intervenire, si. deciso di fare un'altra adunanza 
por giovadì, alla quale, sperasi, intervorranno gli e- 
lettori delle altre sezioni onde nominare ‘una Commis: 
‘iono coll'icarico di formare per domenica un comitato 
‘gonoralo per scegliere Il candidato: 

Noll'adimanza tenutasi il 24 corrento da alcuni elet- 
tori di MonilovI residenti a‘ Torino, alla’ quale. presie- 
dotto il cav. prof. Peyrone; risultarono proposti per. quel 
collegio i soguenti candidati: ayr, Sineo, marcheso Sam- 
buy, ingegnere Rancu c dott. Garelli. 

L'avv. Aclillo Bornardi scrive alla Sentinella delle 
‘Alpi una lettera, in cui diebiara di rinunciare ad ogni 
candidatura nol collegio di Saluzzo in favore del signor 
Monale. 

Questa lettera termina collo sogunnti parole: 

“ La condanna del Seguito sistema di governo non 
potrebie, a mio avviso, essere. più eloquente che accor- 
dando al modesto (di Monate) quella unanimità di voti 
della quale mi onorarono i due mandamenti supariori della 
vallo di Varaita nello passato elezio 

Lo candidatùro nic collgi elettorali della Liguria (sì 
cominciano a disegnare. L'opinione pubblica,è farorerole 
alla rinnovazione del mandato ad alcuni doputati, pro- 
poriendo pecho modificazioni. 

Tra coloro ché sarebbero conservati primeggiano pel 
1° collegio di Genova il marchese. Vingenza Ricci, o pel 
3° collegio il marcheso Giovanni Ricci; pel. collegio | di 
Pontelocimo il marchese Lazzaro Nogrotto ; per quello 
di Rapallo l'avv.-Ambrogio Molfino ; a. Chiavari l'avvo- 
cato Stefano Castagnola, a Recco, Michele Casaretto , a 
Voltti l'avy. Antonio Viacava. 

11 ‘socondo collegio della città di Genova sarebbo desti- 
nato:al'barono Andrea Podestà cui In grande maggio- 
ranza del Genovesi desidera sia data una ben moritata 
tostimonianza di stima. Per:Novi viene proposto 0 rac- 
comandato Il prof. Gerolnmo Boccardo, che nell'ultima 
elezione ha avuto tin gran numero, di voti, 0 per Ga- 
priata l'avv. Emilio Mertalil. 


ITALIA 
Rivista. 


Da Firenze abbiamo per cosa sicura che al Mi- 
nîstero degl'interni si lavora alacremente a prepa- 



































APPENDICE 


GENNI STORICI 
INTORNO ALLE FIERE 





GIANDUSA e la fiera di Gianduja. 


Gli antichi si valevano delle maschere per gli 
allori che si producevano suî loro. teatri , e le 
chismavano larva, persona, velum, velamentum. 

Erano esse formate da principio di corteccie di 
alberi, poscia di cuoio, infine di legno, e si divi- 
devano in tre categorie: comiche, tragiche 0 sati- 
riche, La forma delle maschere comiche muoveva 
al riso colla bocca contorta, le gote alfossate , 0 
qualche altra deformità; Jo maschere tragiche met- 
tavano spavento colla ferocia che. esprimevano , e 
nelle satiriclie vi erano i fauni, i ciclopi, i setiri, 
i centaurì e tutti gli animali della favola. 

Col restringersi del teatro veniva meno l’uso della” 
maschera, e nel medio evo cessava interamente. Più 
tardi la maschera era adottata non più per, reci- 
tare, mà. per compiere imprese (amorose 0 mici- 
diali, L'uso delle maschere. da ultimo nel caraovale, 
diveniva universale nella. nostra Penìsola nel se- 
colo xvi, € Venezia si rendeva[per esse famosa sopra 
lo cento città jtaliane (1), 

Allora Je commedie « soggettu togliendo agli au- 
rori la fatica del comporre, e agli ascoltanti la pos- 

ji del criticore, fama europen sì acquistavano 
le maschere dei Pantaloni, dei Brighella , dei Tar- 
taglia, © Maltia imperatore di Alemagna conferiva 

(1) Ficoroni, Dissertatio de lari 



























ralcis, — Stirpe, Disaertatio da rei. acenicso ‘apud Roma- 
nos origine. 


la nobiltà all'Arlecchino Cecchini (4). 

Queste maschere, alle quali persone di mistiere 
davano le traccie, cui dovevano supplire all'improv- 
viso il dialogo, recitando, come suol. dirsi, a. brac- 
cia, cadevano in grossolane facezie ed istomache- 
voli assurdi. 

Per lo che Carlo Goldoni veneziano, nel 1747 si 
adoperò con tutto l'ardore onde intredurre nel tea- 
tro comico italiano quelle riforme che aveva fel 
cemente introdotte Molière nel francese; cioè pur- 
garlo dalle scurriti buffonarie, dagli equiyoci licen- 
ziosì, dagli inverosimili, anzi. stranissimi  accozza- 
menti di casi romanzeschi, dagli Arlecchini , dai 
Brighella, daî Pantaloni, dai Tartoglia, £ sostituirvi 
caratteri ritratti dalla natora, sali attici, motti af 
gui, intrecci verosimili, e così conformi all'ordine 
naturale delle cose. 

Postosi al cimento, egli abbattà davvero Ja. così 
delta commedia a soggetto, © le maschere si rifug- 
girono nei teatri dei burattini , fantocci di cencio 
o di legao, che non hanno piedi, ma solo il fusto, 
giù detti Fraccurradi, perchè loro in' antico fu dal 
per dileggio il nome di un certo Fra Corrado. 

Con Meneghino Iratiauto e Stenterello , caratteri 
ritratti dalla natura in Lombardia @ nella Toscana, 
compariva nell'antico nostro Piemonte quello di Ge- 
rolamo che dava origine olle maschere dei Gieppini.. 

lì tipo di Gerolamo fu desunto fra gli abitaati di 
Callionetto frazione di Costell'Alfero o Castell'Alfieri 
nélla provincia d'Asti, e in uno de' cui boschi fol- 
tisssimi si veggono ancora i rideri di una. torre 
dell'antico castello del Salice verde, ove tradizione 
costante vuolé che sionsi ricoverata. persone di al- 

ima stirpe durante la pestilenza, che imperversò 
in Torino nel 4630. 

Gerolamo, impertanto si presentò sui nastri teatri 
colla testa coperta da un cappello. nero a tre bec- 
chi, orlsto dî rosso, e fregiato di un attortigliato 
codino favvolto in un nastra rossp; con una faccia 

(1) Cantù; Storia universale archeologica. 
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ogriî mese. — I 


rare le elezioni. Presso nl gabinetto del segretario 
getierale si dit! installata una Giinta permanente 
di otto o dieci antichi deputati, che non si muo- 
vono più di lù, ed a cuî, com'è nattirate, la Stato 
paga le spose. 

Molto sì vuolo agire eziandio. per mozzo dei gior- 
nali. Parecchi direttori di fogli delle altre città con- 
tinvano a venire; prendono l'imbeccata; l'imboccata 
e partono. Il. nemico. contro cui; si fanno dirigere 
più specialmente gli strali delle. perine giornalistiche 
si è il Piemonte, Tutto quello che si fa qui deve 
essere tricciato di municipalismo , tutto interessatò, 
ttitto senza buon senso. Questo unanime grido del 
paese, che prorompe a dire: @ Sinmo mal guver- 
nati » non è altro che una cobgiura di pochi atra- 
biliari, uno sfogo di poche ire personali. Lt voilà 
comme on derit l'listoive! 

Tutto questo fuoco di zelo'in certi giornali bisogna 
mantenerlo, e co ne vnole molta di legna; è chi 
la: paga questa legna? Voi contribuenti, a cui sì tratta 
di gettar la polvere negli occhi. Nè totti, nè sem- 
pre i giornalisti sì. sentono fnfammati dal sacro 
ardore, e sì lasciano andare ad ina certa. rilas 
tezza sotto cui ci. pare di vedere una tal quale 
precccupazione dell'indomani, 

A questo proposito &co quanio serivono da Fi 
renze alla Gazzetta di. Venezia 

«Questo io so positivamente, che la riunione prelimi 
mare, indetta fra i giornalisti officiosi,, n fire di gittar 
lo basi d'un gran Comitato elelturalo, pon etbe più Imago. 
Tutti si trovarono d'accordo per maneare all'accordo 
asovarsì insieme {.» 

Ma'a cui non manca lo: zelo (e per buona ra- 
gione) si è il Journal des Dé îl quale 
in una serie di articoli sulle coss italiane prononcia 
giudizi in'cui sî decreta l'apoteosi. del ‘Ministero e 
le gemonie all'opposizione. ‘Noi non faremmo nem- 
manco il menomo cenno di queste chiaccherate in 
buono stil francese a tanto per -îga, se alcuni gior- 
nali italiani non vi dessero, 0 per dir meglio, noù 
tentassero di darvi importanza citandole come pa- 
role di maestro agli scuolari, L'altro dì era il Se- 
colo di Milano che, riportando uno di cotali articoli 
del Débals, esclamava con moriificata contrizione , 
che il diario francese rivede le Duocie agli Italiani, 
Oh caro Secolo! Non ricordi: tu una certa adu- 
nanza di azionisti di quel. giornale per la resa dei 
conti, nella quale compariva pubblicamente nella 
parte attiva la considerevole cifra di 490 mila lire 
pagate dal Governo italiano? Quella rewisione di 
buccie costa adunque si contribuenti italiani 120 mila 
lire all’anuo, Affè che è una iograta operazione 
gela molto caro. 

Poichè siamo a parlar. di giornali, due parole alla 
Nazione, ‘e quattro al Corr. Stal, ed all'Opinione di 
‘irenze. La prima; questa volta — e ci piace nutarlo 
































inser; 





ini 25 cont. per linea, o spazio di linea. 


— diede; ampia ragione all'osservazione: che seri 
vemmo un giorno, e che ci parve dal ‘falto 
contradetta di poi, che cioè la Nazione aveva 
nel'a sua polemica un po' meglio (di urbanità e di 
temperanza che non abbiano altrì Dattaglieri. della 
sua schiera, Facendo un cenno del manifesto pol 
blicato dal Comitato: elettorale liberale, alla sì ri- 
mane da ogni insolenza, e se asprafente | censura 
almanco non insulta. ‘La zione dice che una dello 
cause del caos presente è perchè ‘uomini del per- 
tito governativo passarono nel campo opposto. Noi 
cominciamo per registrare la fatla: confessione che 
il c0ar esiste, che 
Begno costituzionale non cammina più colla spedi- 
tezza e colla regolarità di prima,» quindi che. ur- 
gentissimo sì fa il rimediarvi; ma diremo che: que- 
sto è l'effetto degli errori di massime e di partico 
lari commessi da quella. parté + cui appartiene la 
Vasione, la quale — secondo nui — non è nem- 
manco tn partito, ma una chiesuola, come si suol 
dire, che ha usufruttato fe idesre lo tradizioni e lo 
antecedenze d'un partito; che: perciò gli vomiaî) go- 
vernativi, persuasi alla fine che quel complesso di 
uomini, di cose, d'intendimenti, di mezzi, avrebbe 
fatto capo a qualche cosa più che al disordine, alla 
sfacelo, e perciò chie il continuare a sostenerlo ‘era 
farsene complice dei tristissimi effetti, di coi troppi 
giù 55 ne vedono pur troppo, credettero loro debito 
siaccorsene affatto éd affermare nel modoil più fi- 
“ciso la loro risoluto opposizione. 

Al Corriere italiano; poi che, offeso perchè l'ab- 
biamo chiamato: ministeriale, dice di essere. nè: pro 
‘nè contro. del Ministero, consiglieremo di leggere gli 
articoli spiritosissimi. della Perseveranza ne'quali si 
prova che i peggiori — massima in circostanze di 
lotta — sono gl'indeterminati , quelli che Dante 
sdegnosamente fiagellava coi noli versi, che qui 
non vogliamo ‘riprodurre. Quanto all'interpellanza 
che il Corriere ci contrappone, risponderemo: fran- 
camente che gli è ad ‘un priacipio' non ad un vomo 
nè ad un gruppo d'uomini che noi abbiamo fatto 
adesione. Quest'uomo o questi womini si scostino 


da quel priacipio domani, e domani stesso seranzo 
nostri avversa 


L'Opinione, non ha serbato verso il maaifesto del 
Gomitato elettorale torinese quel contegno che ha 
tenuto verso la circolare. Ricasoli: (ne parla. Dice 
che nei concetti la è d'accordo cogli vomini che 
hanno redatto queli manifesto, ma trova che questi 
uomini sono sospetli. Perchè? Perchè sono elementi 
di distruzione, di scissione e di debolezza; i quali 
hanno disertato, secondo essa dice, il partito mini 
steriale. Il partito ministeriale avrebbe dunque do: 
vuto esserne rinforzato dall’allontanarsi. di questa 
gente. Ma l'Opinione sa ella perchè ‘questo. partito 
si è allontanato sempre più dal: Ministero? Sa' ella 





















































rotondetta, che attesta una lunga famigliari 
l'aria libera de' 
un'noso madornale, voltato un poco in st 
qui due labbra vermiglie, che lasciano vedere una 


col 
campi, e în mezzo alla quale spunta 
somto 








dentatura di Dianchissimo smalto, si aprono di con- 
tinno ad un bonario sorriso, 

Guardando ben beno all'insieme dei lineamenti 
di luî, ci formiamo subito l'idea di un galantuomo, 
è tale egli è infatti, per quantunque nel! suo dia- 
Jetto monferrino sia alquanto frizzante: 

suoi ‘abiti poi consistono in. na saione di rozzo 
panno color mezzano fra il rosso ed il nero, tanè, 
0 lionato scuro, con occhielli, bottoni, orli ia rosso, 
ed în un farsetto giallo, orleto pirimenti di rosso, 
ton occhielli @ bottoni eziandio rossi, aperto sì che 
lascia vedere una parte del davanti di una candida 
camicia, dî tela di canapa, con merletto. (Za&@) allo 
Sparato, e la cui lunga golletta spunta in mezzo ad 
una cravatta verde. 

Il rimanente del vestiario di luî, i calzoni di panno 
color verde, le calzette rosse a mo' di uoso , e 
le scarpe colle bbio, corrisponde perfettamente a 
quello de’ suoî conterranei, î quali nella invernale 
Stagione si difendono dal freddo coprendosi con un 
mantells. rosso. a. bavero. (pe/legrinc)  merlettato 














Dei primi, se non primo, a presentare Gerolamo 
al rispettabile pubblico di ‘Torino fu il famoso \bu- 
rattinalo. Gioonin dY’ osei , il quale in mezzo ai 
giuocolierî, saltimbanchi, cantimbanchi, prestigiatori 
dentisti, cantastorie, orsi hallanti, scimie saltanti, 
$d ogni maniera di siffatti popolari sollazzi, di cui 
andava liota altre volte Ja nostra piazza’ Castello , 
col suo teatrino. di fantocci. si fece presso di noi un 
‘nome immortali 

Emuli di lui furono Giambattista Sales, torinese; e 
Gioacchino Dellone, da Racconigi, i quali, contratta 
società Ira di loro, e procuratosi un bellissimo! edi- 
ficio, sotto la qual tecnica denominazione si com- 
prendono cul castello (4eraca), i burattini, il sipa- 




















rio e le scena, andarono di prese in paese, di città 
în città corcundo fortuna, 

Giunti sui primordii di questo ‘secolo nella. capi- 
tale della Liguria, gli abitanti di essa, trai dalia 
novità de'loro spettacoli, vi accorrevono în folla (e 
coliavano Gerulamo. de'più fragorosi applausi. 

1 due socî burattinai artisticamente parlando an- 
davano ripetendo che la Ziazza non era solo buona 
ma ottima, 

Se non che tutte le rose lanno le loro spine; cd 
una spina fu, fra tati fiori, al cuor ‘del Sales e 
del Bellone il dovere per ordine del sopraintendente 
alla polizia de' teatri: cambiar nome al Joro pro- 
tolipo piemontese, perchè identico a quello. che 
portava il doge d'allora Gerolamo, de'Marchesi. Di- 
razzo, serbato; dai cieli, come dice! Carlo Botta, 2 
veder il fine della nobilissima sua patria: 

ll nome di Gerolamo pertanto fu mutato in quello 
di Ginniuja — Giovan dla douja (1), 0 come vo- 
gliono alcuni Jean, oppure Gens de la joie, la qual 
ultima interpretazione ci ‘darebbe quasi la. versione 
di uno di quei versi: con cui Giuseppe Giusto Sca- 
ligero di Ageo da'suoi amici chiamato Oceano di 
dottrina, maraviglia della letteratura, tentò di de- 
scrivere il carattere: de'Piemontesi. dicendoli:' Gens 
leta, hilaris. 

Ma io trovo la prima interpretazione più semplice, 
più naturale! e più spontanea, e torno ai Genovesi 

Questi continuarono a frequentae il teatrino dei 
fantooci in: gran folla, e solevano dire: Ammiae n 
pol lan vosciso scangit d nomme de Géumo in 
quello de Giandoja.... ma a tutte e maine — 6a 
figa, a fucîa a'l'è sempre a maerima; 

Il ‘Sales. ed. il Bellona frattanto; chiuso il corso 
delle loro, fappresentazioni in (Genova, éd acq 
state coi loro risparmi: delle teste’ pei ‘loro fantocci 
tarestrevolmente scolpite! in legno daî Pittaluga; se 
ne tornarono alla nostra Torino, 
































nf Vaso di terra cotta, com manico, da portar vino a 
igor. 








l Governo è debole e che il con- _ 
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ferchè ad ‘esso vennero accostandosi tinti‘ e tanti 
che prima: non domandavano, di meglio» che; una 
conciliazione: pel bene generale del paese, nel, pro- 
gramma ch'essi seguitano!anora_a| propuguare? Sî 
ella percliè 5) gran patto del‘pagse (e non parliamo 
Solamente del' Piemontey, 'tialia tutta) si volse 
verso il campo dell'epposizione e ne aspetta l'opera, 
il trionîo e.le prave? Perchè. il partito, ministeriale 
presente, a gli uomini che sedendo. nel Gabinetto 
sono naturalmente a capo di esso, si mostrarono 
affatto 0' non volonterosi od inetti di attuare quello 
clic il beno comune; il consenso universale, elie di- 
ciata noi? la necessità irrepugnabile domandava. 
Ora, alla vigilia, delle elezioni, si viene alle lusio- 
ghiîere promesse, alle manifestazioni di opportuni, 




















propositi; ma il passato — un recente: passato è ll: 
— e la fiducia una volta uccisa, non si può più ri- 


sussitare con alcune frasi più o meno feli 

L'Opinione, a nostro avviso, è lugiusta nella ac- 
cuse clie muove al partito di cui è espressione. il 
nuunifesto elettorale da noi pubblicato, ma non è 
intemperante. È iuvece intemperantissima, e ci 
duole il doverlo dire, la Perseceraniza di Mitano 
che in un articolo a cui non vogliaino, dare altra 
maggior importanza cha d'un cenno fugace, accusa 
esplicitamente î Piemontesi di voler mandare a fa- 
sofo talia. 








No per Dio! Funesto quel momento in sui simile 
perola — spunti sulle labbra dei nostri fratelli, perchè 
accusa più ingiusta — ci si condoni al dolore la 





parola — più scellerata nonsi possa formialare. contro 
di noî.. Gli è appunto quest'italia che: vediamo. ri- 
dotta a-sì mal punto‘ che vorremmo veder salvi 
quest'Italia che gli attuali reggitori non sanno, non 
possono trarre dalle triste condizioni în cui venne. 
No per Dio! Noi non parliamo per astio, nè per 
interesse leso, Quando mai udiste alcuno di noi 
Jevar la voce a domandare un favore, un compenso, 
un privilegio per' questa terra?! Domandiamo che su 
noi non si aggravi la mano, domandiamo che su 
noî non s'aîzzi l'ira dei nostri fratelli, domandiamo 
che sia sì provveduto al bene della noetra provincia 
ma provsedendo al bene generale della nazione, 
ché questi son due termini d'una quistione sola, e i 
due interessi s'iutrecciano e sì fundono in uno, 

Quest’Italia noi l'abbiamo amata fin dal primo 
istante che si aprì la nostra. mente alla luce della 
ragione: per questa Italia. abbiomo dato il nostro 
sangue, abbiain, sostenuto alcun sacrificio tutti, sì è 
piinto alcuno dei più cari în tuite le nostre fami- 
glié. Quest'Italia la sosterremo, la difenderemo fino 
all'altimo; è la nostra fede, è il nostro orgoglio, è 
il nostro, diritto. Ob! non gettatecî quest'empie pa- 
role alla feccin, e non salite: voi in tanta superbia 
— non giustificata da nulla — che voi solî, nostri 
avversari, sappiate amara ed amare (ruttuosamenta 
questa nostra diletta’ patria comune! 

P. S. Anche il (Vnocd Diritto parla del Piemonte 
e dell'opposizione piemontese con non giusti appros- 
zamend, a nostro avviso, ma almanco non ci saetta 
con'sì iniquo oltraggio. Dell'articolo del giornale 
fiorentino parleremo domani chè oggi ne manca lo 
spazio. 

















ATTI UFFICIALI 
Lia Gacsetta Ufficiale del SU febbraio reca: 
1. Un regio decreto dol 20 gennaio 107, con 





Qui si convertirono dapprima in teatrino va lo- 
cale nella corte della trattoria Pastore, con ingresso 
in Dora Grossa, @ precisamente dove ora si apre 
il negozio souo la ditta Domenico Priotti e Com- 
pugnia; si trasferirono indi al toatro Gallo posto in 
via di Py) casa Ughetti, isola di S. Bonifacio, detto 
poscia Siitera ed oggidi Mossini. 

Più tordi trasportarono il loco edificio in quel 
vicolo preceduto da Jungo volto, che fronteggia la 
cliiesa dì S. Rocco, che; va /a finire nella via, che 
costeggia quella de' Gesuiti accanto alla casa Gaz- 
zelli, e ‘ché fu già prima dol 4720 sede dell'uni 
versità di Torino, 

In questo luoge , so tion; dei più ameni; dei più 
comodi cerlamenie per la popolazione, siccome 
centrale, fermò col. Mellone stabile la sua dimora 
Giambattista. Sales , il. quale prese a cantore negli 
intermezzi delle sue rappresentazioni delle arie buffe 
tolte dalle: migliori opere antichi 

Ed io mi ricordo, che tornato a casa di Collegio, 
promosso plurilus suffragiis dalla Gramatica alla 
Umanità, restai di stucco al sentirlo cantare i versi 
seguenti Di 

















Iralsuna stiche amor sit 
Un: fanciul. con benda agl'occhi 

Son bazseccole pe' sciocchi 

Ad probondum sumus qua, 

Ruoni Piemontesi , affezionati alloro Re il Sales 
eil il Belione mal, comportavano il giogo della do- 
minazione francese, e contro di essa andavano via 
lanciando nelle loro rappresentazioni dei frixzi , 
vnde soventi volte ebbero a buscarsì buone pater- 

_ mali dalla polizia, 4 in riga di paterna cura, direbbe 
il Giusti, furono mandati in gattabi 

Conviene confessare però che la. polizia d'allora 
‘era assai permalosa , imperocchè montava su tutte 
le furie al veder riprodotta sul teatrino di Gi 
duja la moralissima commedia di F. Avelloni inti- 
lata 2 sogno d'Aristo , ossia niuno è contento del 
proprio stato, nella semplice supposizione che fosse 

llusiva a Napoleone I, la cui stella în quei giornî 

















il quale è approvata l'istituzione nel comuno di Torrita 
di tina Cassa .di risparmio afiliata a quella riunita ni 
Monte Pio di Siena, iu conformità dei | regolamenti’ ap- 


trovati col regio détreto dol: 18. febbraio 1806, 

2. Un reglo decreta del.97' gennaio. 1857; con 
tiliqualo: &'approvatà. l'istituzione gl comune di Rofca- 
‘strada dii uva Cassa: di risparinio affiliata’ a. quella rie 
ita al Mento Pio di Siena, jn'conformità dei. regola- 
menti approvati col. R- decreto del 15 febbraio 1809. 

1 Un regio decreto del SI gennaio 1867, con 
il quale è: approvato l'atto di transazione stipulato îl 9 
sottombre 1866 nella. prefettura di Alessandria, col 
quale le finanzo hanno rotroceduto ‘al cav. Francesco 
Tapparone na lista di terreno larga metri 1 50 
metri 67/73 sita iu detta città, pel prezzo di I 

$. Un regio decreto del 31 gennaio 1867, con 
ill'qnale è approvato, l'atto tognto dal notato Oscarre 
Paroletti addi 6 navembrei 1166, col quale il Demanio 
allenò alla Città di Torino alcuni appezzamenti di ter- 
reni ed un casotto situati in detta città, lateralmente 
alla trincea della ferrovia di Novara,, pel. complessivo 
prezzo di Li, 890. 

. Nomine è promozioni nell'ordine matri: 
ziano, fra cuî notiamo lo seguenti: 
A grand'ufiziale: 

Bella comm. Giuseppe, attuale commissario generale 
pel sindacato e la sorveglianza delle strade ferrato con- 
60660 all'industria privata, senatore del Rogno; 

‘Alturio/comm. ‘eodoro, direttore. generale del Te- 
soro. 

È. Lia motizia che SM. il Ro; con deere 
7 febbraio 1867, sulla proposta del Ministro delli 
ha nominato a consiglieri di Stato i signori: 

Commendatore nobilo dott. Giovanni Cappellari della 
Colonabia, direttoro generale delle. gabello,; ed il cav. 
Giuseppe Mantellini, consigliere pressofia;Corto di cassa» 
ione di Firenze. 

7. Disposizioni nel 
strazione provinciale. 

8. Unn serie di dixposizioni nel personale 
dell'ordine. giudiziario. 

9. Un decreto del Ministro della’ pubblica stra: 
zione in data del & febbiaio corrente, con il quale i gio- 
vauî Africa Domonico o Carbone Domenico sono desti 
‘nati vincitori dei due” posti somfgratuiti. vacanti nel 
convitto nazionale di Reggio Calabr 

La Gaza. uffic: del 24 corrente pubblica un prospetto 
dei briganti che furono uccisi o arrestati, o che si costi: 
tairono spontanenmento durante il secondo semostra 1860 
nello provincie meridionali: del Regno. 

Il'numero totale dei ‘briganti fu di 972, dei quali si 
costituirono 204, furono arrestati 122 od uccisi 50. 

Nello stesso intervallo di tempo i capi-banda uccisi o 
ridotti in potore della giustizia furono 15. 

Durante il mese di gennaio 1867. nelle. provincio na- 
polotano si costituirono 19 briganti, no vennero arro- 
stati 86 (fea' quali due capi-banda), e ne furono. necisi 
novo. 
































personale dell‘: Ammini- 























Cronaca Cittadina 


“Ballo n Corte. — Domani sera avrà. luogo 
l'annunziato ballo a Corte. Anche quest'anno gi’iaviti fu- 
rono estesi. al maggior numero possibile di cittadini, ed 
‘a fianco delle assise ricamate degli alti funzionari è dei 
cortigiani vi sarà folla di democratici abiti nori. 
 Socletà Ginnduja. — 16° Nalettino. 
Quattro parole: ai negozianti della Fiera. 
Gianduga credo funtilo di ricordarvi che, questa 
iern dovendo essere la meraviglia delle 1. oraviglio, 
egli sî aspetta da voi Îl massimo zelo nel secondario , 
‘sia per l'eleganza dei vostri banchi che bisognerà stu- 




















andava sempre più offuscandosi 

Rientrata' negli aviti suoi dominii la Real Casa 
di Savoia, a Lei fu caro il Sales, @ Giandoja , che 
ri burattini aveva sempre avuto 
delle gambe, ebbe l'onore di presen- 
compagni più volte alla Corte, e darvi 
delle rappresentazioni a divertimento di giovani 

incipî e principesse. 

Nel tempo cuî testè accennava, della restaurazione 
x dopo di essa, ai popolari sollazzi in Piazza Ca- 
stello sî aggiungeva quello dei fantocci, che fuceva 
muovere e parlare certo Carlo Guniberti di Torino, 
e fra i quali primeggiava il: Gerolamo. 

In un'epoca a noî più vicina succedeva’ al Cani- 
berti Gaetano Burzio , eziandio di Torino , il quale 
al Gerolamo dava il nome di Zernordone. 

Nel 1849 finalmente, conservando il Sales a' suoi 
fantocci le teste, che teneva in gran conto perchè 
pregiati lavori deî Pittaloga ; li convertiva in Ma 
rionette, le cui brillanti rappresentazioni ed î balli 
graziosissimi fati eseguire per mezzo di Ni © di 
suste formarono; poi nel 1857 la meraviglia doi 
Parigini. 

Fino allora il carattere di Gianduja nulla aveva 
avuto di politico, ma negli ultimi rivolgimenti ita- 
lianî divenne il tipo. de' Piemontesi, la cui indole 
fu con tabta maestria ritratta ed espressa da An- 
gelo Drofferio, il più immagiaoso, a’ mio credera, 
dei poeti, che abbiano seritto nel nostro dialetto, 
nella nota sua canzone / Bougianen, 

Declinando poi il 4882, dietro, gentile. invito del 
‘Sindaco di Torino, marchese. Emmanuele Lucerna 
di Rorà, un'eletta schiera di giovani, formata una 
Società, che itolarono di Gianduja, assumeva la 
dittatura delle nostre feste carnovalesche; e supe- | 
rando totte quelle dillicoltà, che invi non mancsno 
ad ogni opera buona, non solamente ravvivava il-no- 
stro Carnovale, ma lo rendeva di anno in anno dei 
più vivaci, de' più piutoreschi, de' più splendidi 
forse d'Italia. 

DitMcili sono i tempi che corrono, ma ardita a 



































pondamente: Muminaro di sern,; sla per il! vostro effi 
©ase:concorso, nel mantenere. in mezio alla comune; al; 
légzia quell’ordine, perfetto che fu fato. ammirato nel: 
lario scorso. 

Tal canto suo Glindija la pensato al vostri interessi, 
Ad evitaro gl'inconvenienti cha érano a temersì per la 
mancanza di numorario sì è provvisto nel seguente modo 
more l'aiuto dell'ottimo nostra, Prefetto : 

Tutti i negozianti cho lianno un posto alla Giram 
Elera Fantantien potranno presentarsi dal giorno 
di doniani, mercolodi 27, dallo ore 10 ant. alle 5 pom» 
alla sede della Bamen Nazionale, ovo, presen 
tando il foglio di permesso concesso loro da Gism- 
duga, otterranno fl cambio dei, biglietti (sino. a lire 
cento) in moneta d'argento e di rame. 

È questo d quanto (torné cade d dnè, oh! che piu 














Nessuno potrà dirsi autorizzato a vendite di Penefi- 
cenza se non munito di una carta comprovante il con- 
senso dell'Opera Pia od Istituto: prescelto, per cui vi 
sarà a quest'oggetto specialò sorveglianzn. 

di domenica sia 
per sole maschere, perchè. non è stata. aggiunta Ja so- 
lita parola Gna. 

‘A riparare quest'ommissione vi 
sarà un Corso di Gran Gni 

Ci aiuti Febo con un benigno «guardo e non accorrerà 
altro! Vedrete!! Vedrote! 

E tutti com un bel naso fato! 111 

Intanto i miei Ministri continuano a vendere i biglietti 
della Gran Festa Equestre di sabbato n° benefiio del 
Ricovero, Cottalengo, Artigianelti, Operai; 

Grana, 











aggiunga ora che 





© Comitato per soccorso jagll opera 
— Ecco la lettera colla quale îl Sindaco dî Torino par- 








tecipava al Presidento del. suddetto (Comitato Ja gono- 
rosa largizione del Re, da noî annunziata ieri. 

«Al sig. Previdote del Comitato pro» 

miotore per. raccogliore muasidi agli 






, #1 25 febbraio 1807. 
«5. il Re in data d'oggi cî compiavgue di fut con- 
neguiare al sottoscritto la somma di L. 12 inila a titolo di 
Voneficenza; metà di questa somma fu assegnata a lie- 
nefizio degli operai onesti senza Tnvoro, o l'altra metà 
a favore ideî poveri di questa città, da distribuirsi per 
mezzo delle: congregazioni parrocchiali di carità. 

«Si affretta jl sottoscritto di dar: partecipazione alla 
SV. di questo nuovo tratto della sovrana munificenza , 
Avvertendola che. già sono state impartite le disposi: 
zioni affinchè la dettu somma di G mila liro sia pagata 
da questa civica tesoreria a codesto benemarito Comitato; 
onde voglia ripartirla nella conformità anzi accennato. 

« Ringraziandola anticipatamente del favore hn l'onore 
di dirsi con distinta considerazione 

«Il sindaco Gauwaxo 


‘? Anta pubblica di beneficenza di To- 
rimo. — L'incanto dovendo aprirsi nel giorno. di gio- 
vodì 28 corrente; il Comitato, al instanza di molti be- 
nefattori, ha deliberato di fat precodero una pubilica e- 
sposicione degli oggetti donati, che avsà logo nei giorni 
dî martedì 26 0 mercoledì 27 corrente, dalle ore 11 
allo di 

Il prezzo del biglicito d'entrata è fissato a conte- 
dimi 20. 




















Ta Commissione. 

“Antituto della Provvidenza, — Salato 
sora (28) cblo luogo Îl terzo trattenimento drmmmatico- 
musicale offerto dalle allievo del R. Istituto della Prov. 
videnza; fu rappresentata una commedia intitolatà: Emma 
T'ambiriona e la graziosa farsa dell'Altavilla. Ze. cento 
stu 

Le alliove tutto! che presero parto alle rappresenta 














melgrado dell'altrui indolenza, tenace ad onta del- 
l'accarimento che la circonda, la Società di Gion- 
dujr venne nell'irremovibile proposito di dare. nel 
corrente anno la massima importanza alle suo feste, 
0 di crescerne al non pls ultra Ja fama. 

A tale oggetto tre giorni di festo non’ bastando, 
ne ordinava quattro, e considerando torn>re. a 
somma Vergogna che nel nostro paese, vinifero per 
eccellenza, i buoni produttori vinicoli fossero pres- 
suchè sconosciuti, alla fiera fantastica, che innugu- 
tava nell'ora scorso anno, e;che nel corrente di 
rerà due giorni consecutivi, aggiungeva quella della 
specialità dei vini imbotigliati a giocondezza dei 
‘cuori (1). 

Ma non pago di questa nuova fiera, Giandu 
volle ansora aprirne un'altra in’ Piasza Carlina, di 
Cavalli trottatari ‘di qualanque paese, Friuluni; 
Dalmati, Padovani, ecc., i quali potranno. prender 
parte ad una gran gara, cuì sono destinati dei 
premi e che avrà luogo addi 5 marzo attorno ai 
viali di Piazza d'Armi con qualunque veicolo a due 
ruote. 

Alle fantasie equestri da ultimo, al corso. delle 
maschere, în cui bnllerà il carro degli Orfeonisti, 
ai concerti, ed ai varîi altri. popolari. divertimenti 
sulle pubbliche piazze, alla ‘Tombola in favore del 
Ricovero dei Mendiri, per cui si avrà inodò di ar- 
ricchirsi senzà una fstica al mondo, si aggionge- 
ranno meraviglio ideate dal cav, Ollino, è mancano 
a Gianduja i vocaboli per descrivore fedelmente il ma- 
ico ‘aspetto, che assumeranno colle piazze Vittorio 
manuele, Castello, Carignano, San Carlo, le vie di Po, 
dell'Accademia delle Scienze, di S. Filippo e Nuova. 
Basti Îl dire che dî giorno e di notte, mercé la ge- 
nerosità delle Società del gaz, la fiera brillerà di 
una Uuce' anzicheò-viceversa-poi-dimodocliè. tumi- 
osa. 

Quiisto modo' di esprimersi. di. Gianduja parta 

(1) Rtacsorando caldamente 7 iravaî e‘ sudour dex- 
Virichin *4 Piaia Castel, ehe ‘saranno esposti ‘sulla 
fiera deî vini provenienti da Moncucco. 
































| zioni furono spesso ed a ton diritto applaudite. e spe 


‘ialmente;lé damigelle Bolli, Galateo. e Gallo, ma kovra 
tutte raccolte larga mese d'ipplausì ]n damigella Er- 
nesta Cane ce, col/sno pieno possesso di scona € cal 
‘coimovebte porgere, seppe trat. 10, Tagrime a tuto l'udî- 
torio, Tn ‘uno degli iatermeazi; foco pur sentire la 
Paulorella delle Alpi, romanza “del maestro Rossini, & 
la cantò con talo non grazia che con incessanti Hatti- 
mani fù richiesta co venno accordata la replica. 

Non possinmo faro a meno di congratularci colla. be- 
ricmorita direziono dell'Istituto o/di porgerle vini rÎn- 
graziamonti per le belle serato che ju ogni carnevalo 
procura ai parenti ‘od amici delle educando. 








11 Comitato promotore, per l'erezione 
della ora chiota parrocchiale di S. Farbara, pregiasi 
rendero avvertiti i cortesi avventori della tombola. ofet- 
tuatasi ‘a favore della medesima, che î premii non an- 
cora ritirati continueranno a rimanoro a disposizione dei 
signori vincitori nella sala d'esposizione al piano terreno 
del Palajzo Carignano, por tutto il corso di questa. set- 
timana. Trascorso questo termino essì. xintenderanne 
‘a benefizjo dell'opera. 


# Ballo dell'Acendemin Filarmonica, 
— La realtà vinbo l'aspettativa : non si può diffattà im- 
maginare tanta eleganza, tanto Urlo, tanto lusso quanto 
si vide ieri sera radunato nelle splendide fiale dell’Ae- 
cadomia. ll-fiore della cittadinanta era tutto colà rac- 
colto. Le danze; cominciate assai per: tempo), durarono 
‘animatiseimo fino a questa. mattina. 

La festa fu onorata dalla presenza della Duchessa di 
%interveniva pure il' conte Torre, prefetto, di 
























“© Avelwi. — Il Conte Cavour annunzio che fu qui 
il ministro della marina e cho ne riparti ieri sera, (6 che 
ieri sera arrivò tra noi il, presidente del Consiglio 
miniati, 








* Melodi-piano (el sig. Caldera; — Ecco una 
nuova invenzione d'in nostro concittadino che merita 
‘una speciale attenzione anche in questi momenti dî po- 
Iitiche preoccupazioni. Ilsig. Caldera, osservato come fici 
pianoforti le corde avendo una vibrazione: limitata, pro- 
‘diucono ‘un suono tronco e secco, par cui la melodia ne 
rimane, diremmo quasi, incompleta, e insufficiente in molti 
casi l'espressione, studio, accuratamente, con passione, 
con indefessa pertinacia Îl modo di proltugara indefini- 
tamente la vibrazione della corda sonora, e dopo lunghe 
prove ed ardoî tentativi raggitinse la meta in modo ve- 
tamente ammirevole. 

TL sîg. Montù, a cai sia lode pel zelanto concorso, i 
assunse l'impresa di fabbricare l'instrumento secondo il 
muovo | metodo e compiutolo, radunata, (or sono poche 
sore, una sooletà. dl'amici perchè giudicasso la bontà del 
melodi-cembalo suonato dagli &grogi maestri Marini e 
Morzini. 

L'effetto ne' fu meraviglioso, Montrele ngiti dita scor- 
rovano sulla tastiora, suscitando note d'in'armonia inef- 
fubilo, l'anima degli ascoltatori no veniva rapita: e com- 
mossa. Lie mani avevano già cessato di pereuotero I 
tasti, e si rimaneva ‘ancora assorti per Ji dolcezza dei 
suoni, Atbiasi dunque la meritata. lode il Caldera che 
coll suo trovato può valevolmonte illustrare la;sua' terra 
e possa 1 lui essere più propizia la sorte di quello: che 
d'ordinario non sia nella propria patria .agl'invantori. 























* Neatro AlMeri, — Questa sera Ta compagnia 
equestre Gilet darà una rappresentazione a beneficio dil- 
l'artista Besana, 


Nola dei dectoni avvémiti nella città di Torino 
dal M at 93 felbraio 1667, 
Conratto Angela, d'anni 9, di Torino — Martinotti 
Angela, nata Pertola, 1d. 08, di Torinò — Tueibetti Cat- 
terina vedova Gili, nata Fantini, id. GO, dî Comiana, 











taluno un po' oscura, ma forse egli non voleva, o 
non poteva dir tito, perchè nessuno può immagi- 
nare ciò che si troverà esposto sulla fiera, persino 
il: Bogo dell'universo, @ conchindeva che sarà un 
sogno, una visione, un incantesimo per cui il ‘cav. 
Quino si meriterà '/ Ponpon!!? 

Sin qui Gianduju nel suo programma delle feste 
comevalesche del 1867 — Ora a noi. 

Noi Torinesi possiamo meritamente gloriarei di 
avere molti amici ion Ci veutura | ma di cuore, 
ed alcuni di questi ebbero la squisita gentilezza di 
faroî la se ima | interrogazione: se è 
vero clie nella vostra Torino si solfre ‘tanto, a 
che la baldorîo carnovalesche? 

Si potrebbe loro rispondera clie nella gioia e nel 
dolore, ell'abbondanza e nello strettezze ciascuno 
n cosa sua, non perturbando l'ordine pubblico, 
può fare ciò che più gli piuce, che più gli torna a 
conto, e in due parole la questione, spero, sarebbe 
terminata con piena soddisfazione d'ambe le parti. 

Ma la questione non _istà in pettegolezzi siuscitati, 
nudriti, perpettati da passioni politiche, sibbeue in 
ciò, che Gianduja collo sue feste carnovalesche, le 
‘quali trarranno a sè un numero considerevole ' di 
forastieri, vutl dice ;un po'di vita al’ nostro cam 
mercio, chie fangue, che si trova in cs 
non dire in pessime acque. Coll'esposizione dei 
Vini poi Gianduja intende dimostrare col fattò' è ad 
evidenza tn gap: vero, che tutl'all'intorno cioè del 
Nostro Piemonte si stende un terreto cli'tia ‘pochi 
eguali per' bontà è varietà di vini, e chie é tempo 
ormai che noi Subalpini fucciamo. maggior conto 
delle cose nustre. Gianduja da ultimo ordinò le sie 
feste ad un fine piotosissimo di beneficenza, perché 
‘sono sempre più decine di migliaia di franchi che 
il camovale fr versare direttmanio a favore ed în 
Hue dei poveri, che sono pur molti nella nostra 
città. i 

Viva adunque: Giandujst. Viva la fiera di Gianduj 
che.accoppierà in. sè l'utile al diletto! 

Maunizio Marocco, 
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colitadion «—— Forgia Giuseppe, id. 61, di Torino — 
Branca. Oleopatra, nata Ferretti, 11.17, di Hologna — 
‘tiva Tommaso, id. 7, di Torino — Biù # minori d'anni 7. 
Ogsorduzioni meteorologiche fatte nell'Ossorvatorio astro- 
anouaico di Torino a metri 276 sul livello del mare. 
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Gi scrivono 





Lienze, 24 febbraio; 

« L'arrivo pressortia ‘improvviso. di Garibaldi , 
Uittoclià si spesse che doveva. recar-i a Venezia 
Ni quale ad invitarlo avevagli spedita ina Commi 
siga con un indirizzo, diede luogo a parecchi com- 
meali motivati dalle circostanze critiche in cui versa 








ta politica italiana. presentemente. 





« Chi lo volle invitato dai suoi amici per averlo 
pronto in cerle eventualità pericolose che potessero 
occorrere da un momento all'atro :. alcuni asseri 
vano che dovesse. viaggiando nelle. citiù italiane 
inflienzare le elezioni; ed altri pretesero che Ja sua 
venola polesse non essere estraneu a disegni di pc- 
litica estera che si stanno; elaborando all Ministero, 
Questo voci ve le riferisco per. semplice debito di 


cronista, e’ quanto a me non vi annetto impor- 
tanza. 


Fatto sta clic l'illustre gererale. partì per Ve- 
n dirigendosi a Lendinora. Pretendesi che a Ve- 
nezia emetterò un proelama a tutti gli elettori d'i- 
tilia onde appoggino coi loro voli l'opposizione al 
cui ianifesto egli soscrisso. 

u teri il ministre d'Austria. tenne lunga ‘confe- 
rénza col Ricasoli e prima che il detto plenipoten- 
zinrio entrasse da lui, il nostro miaistro degli esteri 
rasi aliboceato straordinariamente ‘col, presidente 
del Consiglio. Pare cha alcuni importanti dispacci 
giunti dall'estero, pravocassero silfitti colloqui 

«Il Ministro nella sora dol giorno 22 fu in pro- 
ciuto di subire un nuovo rimpasto. Il Ricasoli vo- 
eva a tutti i conti che Sella ‘accettass» jl portafo- 
gli delle finanze, ma non fu possibile suuoverlo dal 
uo de:îso rifiujo, è 





























i vien fatto credere che la Gommissione creata 
per discutere le varie. riforme che s'iutroderronno 
tel uovo organa me nia doll'esercito, continui) con 
ta più operosa © pro ficua attività: i suoî lavori. Sa- 
ebbero stato approvate alcune qodiNcazioni da in- 
ttodursi nel nostro si stema di reclutabiento. (Gae- 
a0tia di Prrence). 











È assolitamanto Lilsa la motizio sparsa da alcuni 
giornali vieunesi intorno ai reiterati sforzi fatti dal- 
l'ambasciata: prossiana a Firenza per porro ustacoli 
al malcimonia del principe I}mberto con una Pri 
austriaca. 
Senza ealrare in più delleati dettagli, possiamo, 
per replica a quello gratuîte asserzioni , con sicu- 
lsponero che i viag del prineîpe Umiertò 
ia Si verificherà duanto prima. (4). 





























Da Firenzo ci avevano scritto che il Depretis pen- 
suse a rinupziore n° quella ingiusta -e vessatoria 
imposta dalla riccliezza; mobile : troviamo ora nella 
Guesetta di Firenze questa sinentita ‘in propositi 

«Crediamo insussistente la voce sparsa che l'ouio- 
revole Depretis intenda far rivivere il sistema delle 
molteplici. iaposto che era in vigore nelle anticlie 
provi, tgiiudo di mezzo quello sulla richezza 
inobile. » 











Golli nell'altimo concistoro dal Papa 





nomino latte 


qper alcune sedi vescovili ‘d'Italia non si provvide 


tioppure a due terzi delie diocesi vacanti. Sulle al- 
tre ancora non Si & presa alcuna determinazione. 

Sembra ‘ssero nogli inteadimeuti del Govarno del 
Ne di lusciario per. la, massima parte in ammumistra- 
zione; all'oggetto di agevolara pui Ja soppressione dî 
quelle che non Sì reputasso necessario il conser 
vara. (Nozione), 












Gi scrivono da Napoli clio nolla circostanza dell'arrivo 
del Re di Baviera in quella città l'antico partito di Corte 
si detto in preda a nua riva agitaziane, Ma In saggezza 
©.il contegno riservato del Ro avrebba limitato a sem- 
plici. dimostrazioni di asseguio le napirazioni legittimiate 
di molta parto della vecchia, acistocrazia. napoletane. 
(Gace. di Nirenzt). 











Ci consta essere priva di fondamento In notizia sparsa 
da qualche giornale iatotno/ad una generale insurrezione 
dell'Epiro: Se qualche fatto avvenne, si ridusse a sem- 
plici avrisaglio, ciò che non potrebbe menomamente in- 
Hiuenzaro sullo serio decisioni chio sono.in via di. pron: 
dere le grani Potenzo europee rispetto alla Grecia. 

PRI 

Comitato elettorale liberale. 

II Comitato ha ieliberatò oggi (25) di raccomandare 
le seguenti elezioni : 

Oneglia — Cuneo (rielezione). 

Pallanza — Delorenzi professore Giovanni. 


Spezia — Debenedetti (rielezione). 
Fontedecimo — Negrotto (rielezione). 











Collegio di Giri. — Vari elettori dl collegio di Ciriè 
limino dimostrato desiderio di riunirsi a di. concentrare 
Jo loro viste nu tre candidati indipendenti onde. inten 
corti su quello cho devono portare alla depurazione. Noi 

10 eotto a talo divisamonto © 








Cav, Laclaîro Paolo 
Cav. ave. Corrado Antonio 


aleno tali cha devono sodiisfaro i desiderii dogli elettori 
Jiberali, 





A Yereellî non sappiamo;so i nostri amici abbiano 
giù tutta una scelta definitiva 

Paro però cho il signor av 
Dabilità ‘di rinsoîta, 





Guala ‘abbia molta pro- 


Tori (24) a Fossano si tennò nna numerosa adunanza 
di elettori. 


Fa esclusa qualunque cabdidatra governntiv 
Venne invece accettato como candilato il signor cav. 
iccati conchè dichiari di faro adesione al programma 











del Comitato Lileralo (i Torino, che si spera che vorrà 
fate prontaniette; 





Rivista. 

ivo in Frameta si valso nellà 
tornata dei 22 di febbraio del nuovo diritto d'in- 
terpellanza. |l signor Vandal difese con molta com- 
‘mozione la propria onoretezza è quella de'suoi a- 
genti contro i signori Pelletan e Picard. Riconobbe 
lottivia, e il signor Rouher altresì, che la circolare 
era difettosa, ardinandosi per essa agli agenti delle 








poste nei dipartimenti, d'inviare a Parîgi i pieghi 
sasyetti di contenere il manifesto del conte di Cham- 
bord, a che tale ordine equivaleva ad un sequestro 
© nob poteva darsi che dall'autorità competente, © 
il prefetto di palizia non aveva giurisdizione fuori 
del dipartimento della Senna, Si promise intanto 
chie tale irregolarità: non verrebbe più commessa e 
quindi il diritto d'interpellonza. lia già. prodotto 
qualche frutto. 

Si dubita a Wiemmm che îl Governo possa ;0t- 
tenere nel Reichsrath la maggioranza di duo terzi 
di Voti richiesta dalla costituzione di febbraio per 
una medilicazione alla costituzione; Il perchè si us- 
Sicura che il Reichsrath verrà. disciolto se ricuza 
di approvare l'assestamento coll'Ungheria. Il Go- 
verno prese già questa risoluzione colla speranza 
che le nuove elezioni gli torneranno più favorevoli 
he non quelle che si fecero sotto l'influenza del 
Sîgnor Belcredì, Il signor Beust dimostra molta e- 
nergia e i ‘l'edeschi, tranne j centralisti, gli sono 
generalmente favorevoli. 

Avendo la Giunta croata. di Veroez protestato 
contro la nomina del Ministero Andrassy e non vo- 
lendolo. riconoscere riceverì una severa ammoni- 
zione dalla cancelleria croato-schiavona. 




















CORRIERE DEL MATTINO 





S'era parlato qui a Torino d'una. specie di Con- 
siglio privato a cai il Re avrebbe chiamato uomi 
di sua particolare fiducia, alfine di interrogarne il 
parere intorno alle presenti gravi circostanze. 

Troviamo a questo proposito nella Lemberdia la 
chie segue: 

« Un dispaccio telegralico da Torino ci annuncia 
glie il principe Umberto ebbe una conferenza col- 
l'Augusto suo genitore, alla qual conferenza presero 
parto alcuae persone illustri che gadono una spe- 
ciale amicizia del Re. » 

tori l’altro. Garibaldi gianse a Bologna _e vi fa ac- 
colto dalle entusiastiche acclamazioni di uan im- 
mensa quantità di popolo. 

Giunto all'albergo di S. Marco la. popolazione 
volle sulutarlo ancora una volta; allora il. genarale 
uscì sul balcone ed arringò la moltitudine con un 
discorso di cuì diomo na sunto : 

«10,0 la popolazione, disse il Generale , dell'8 agosto 
siumo antiche conoscinze. Abbiamo fatto” qualche cosa 
insiome. Forso qualclo altra, cosa rimane a faro: la Ji- 
terazione di Roma; mt dobbiamo preferire di ottenerla 
por vio prcifiche e legali. (Applansi grandissimi). 

x Onde ciò 5, mandate al Pariamonto dogli uomini che 
ci facciano andare n‘ Roma, come a casa nostra, quale si 
è (neelamarioni); € che abbiano più a cuore gl'intoressi 
dol popolo che quelli dei preti. Questi si contentino di 
‘aver che vivere, od i milioni che si vorreblboro dare al 
Dumoncenni si consnerino piuttosto a dar lavoto aî po- 
vasi operai. 

«Sopratutto ricordatevi di non dare Îl voto a quelli che 
Ilianno sempro dito la favoro dei preti.» (Applausi ge- 
nera 

To im dtd pila oto le ente di 8 arc 
un'altra oraziono al Generale. 

lori mattina allo seî partì per. Ven 

Notizio pervonuteci da Roma dipiagono Îl Governo 
riontificio sotto l'impero di una maledetta panra, la quale 
0 ispira tutti gli 
toso, che noî sappiamo er prova, sono. generalmente 



































































aidotiato. La spiaggia di ‘Terracina, dove il Governo pa- 
palo sogna ogni ‘notte uno, sbarco di emigrati, è gier- 
nîta di zuavi pontifici; nelle fortezze di Civitavecchia si 
stu colle micco accese. ed/ a. Roma sono, concentrati 10 
mila: soldati, cho colla loro baria impertinente cimentano la 
pazionea dei Romani per le pubbliche vie. L'esercito pa- 
pale va eresoendo di giorno in giorno, come pure i bri- 





ganti, che all'occorrenza serviranno di contingente all’e- 
‘sercito. (Roma). 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani). 
Berlino, 25 febbraio, 

‘Apertitra del Parlamento del Nord. 

Il discorso reale dice che. l'impero tedesco altré 
volte grande , potente. e rispettato, diveane: non 
senza colpa del su :capo e dei suoi ‘nemici diviso 
ed impotente. Il popolo tedesco non cessò però 
‘maî ‘di aspirare ai beni perduti. L'esperienza di: 
mostra ln necessità di cercare l'onione sulla. base 
dei fatti renti e non sacrificare ciò che si desidera. 

Il discorso incita i depotati nell'esame del pro- 
getto della costituzione, dinon dimenticare la grave 
responsabilità eil pericolo che potrebbe correre la 
pacifica è legale realizzazione dell'opera incomin- 
ciata, se l'accordo stabilito fra î Governi fosse com- 
promesso da modificazioni che venissero, introdotte 
dal Parlamento. 

Il discorso soggiunge che la Gonfederazione'avrà 
il carattere essenzialmente difensivo. 

La prova che la mostra, fraternizzazione. è intesa 
in questo senso dai popoli vicini, risulta dallo He- 
nevole attitudini ‘degli Stati più potenti d'Europa, 
che senza apprensioni: nè ‘invidia , vedono la Ger: 
mania prendere possesso di quei vantaggi che of- 
fro una grande comunanza di’ politica © che essi 
stessi godono da secoli, 

Parigi, 25 febbraio. 


Il sig. Deljannig consegnò all'Imperatore le lettere 
ghe l'accreditano come: plenipotenziario del re di 
recia. 




















Nuova Yor 
Dicesi che il Sknato respingerà 
tato: dalla Camera dei rappresentant 
di biglietti dello Stato per cento milioni 
La Gomera dei. rappresentanti: aboli. 
terna sul cotone greggio. 

La Gomrrissione giudiziaria decise di: non rarco- 
mandare la messa in accusa del. presidei 

Il prof. Gibbs venne nominato commissario per 
l'esposizione di Parigi. 
“Napoli, 25, febbraio (notte). 

ito al' priocipe di Carigoan 
la perchè sì distribuiscano alle famiglie 
delle vittime del disastro di; Posilipo,. 

Continuano gli scavi delle rovine. 

Parigi, 25 febbraia (notte), 

Corpo legislativo. -— Lanjuinais sviluppa, Ja sua 
interpellanza, Riconosce l'importanza; delle. conces- 
sioni fatte in sostituzione all'indirizzo , però so- 
‘stiene che il diritto d'interpellanza come è regolato 
non è diritto ma una tolleranza. Conchiude dicendo. 
che il decreto 49 gennaio è irregolare: perchè, era 
‘necessario un senalus consulto. 

Chesnelong dice che la maggioranza; non fa. di: 
stinzione tra l'impero e la libertà; dimostia ili suc» 
cessivo progresso! delle iatituzioni dat 1852 in. poi, 

Marie sostiene che la soppressione. dell'indirizzo 
è illegale, 

Vuitry dimostra che il diritto d'interpellonza so- 
stituisce con vantaggio la discussione dell'indirizzo; 
confuta gli attacchi di Marie e di Lanjuinais. 

Jules Favre porla nello stesso senso di Lanjuinaîs 
© di Maris, 

La discussione continua oggi. 





































VITTORIO. BERSEZIO,, Direttore. 





+ Rizzowi Manco gerente; 














= - 
fatta pafali 1 banchieri momocîa , essì |‘falsare il giudizio alla popolazioni dello altre | 1 da 20 frarichi a 20 94, il Fran liano per contro fu di una debolezza rimar- 
Notizie Commerciali |.iometa te Dico | foi la e nce pigra iieuaiio | fsh pito onto, ar 





nione, 56 febbraio. — La settimana i 
perse con un mercato piuttosto animato. Eb- 
bero luogo diverso vendite di greggi per 
conto della speculazione, ma a prezzi deboli. 


1avennooL, 2Î fevbraio. — Vendite di co- 


tuale mi 








chie portò un colpo utortale al eredita i 

liano fu caltissimamente projugnata dall'até 
stro. 

Ta sibentita venno 

non è men vero che questi crreri dei suoi 

‘uomini politici sono scontati béa caro prezzo. 











stia ia fondo all'urna 
Tntaute 











bun punto , però 


isoriini amministrativi: non raf- 
frenati dal Parlamento contin 
gii questa 0 quell'aliva categoria nlcani mi 
ioni de contribmenti saran spesi per prepa- 
rare queste elozioni, cosicchi 





cava a 2 
Rondita alla sera 39 75. 


del 10 marzo. 








mo, lutanto, 


Borsa di Gen 





‘nè conclniliatno 











va — 25 febbraio 1807. 
La Reudita italiana ‘alla Borsa d'oggi. si 


eliovolo, e la olferte non' discontinuarono: vualsi 
accagionare da taluni questa nuova debolezza 
al viaggio di Garibaldi a Venezia; ma in: che. 
‘cosa quel viaggio modificn 1a posizione in- 
torna: 

Più seria ci pare la voco che attribiiisco la 
suddetta debolezza ni moti dall'Epiro, ed al- 











toni 7,000 dalle. 

Mercato depresso in seguito. alle  potiale 
ricevute d'America sugli arrivi della settimana 
‘di cotoni in quei porti, che oltrepassapo le 
80,000 balle. 

‘Middling Orleans 19718 /4; Fair Dbollorab 
11/384; Fair Bengal 778 4. 

nuova ronx,2I febbraio. — Oro 198111. 
— Cambio su Londra in oro 108 8, 

Cotoni Middting Upland 33 cent. la bb. 
fngieso di 159‘ grammi. 

Petrolio rafinato, 28 112 cent. il gallonò (3 
Nitef 78-17 conti). 

21 febbraio. — Le entrate totali di co- 
toni ella settimana; neî porti americani , 
ammontarono; a. 65,000 balle. (Sol). 


CANENA DI CONNBRCIO ED ARTÙ DI TONINO. 


î Condizione pubblica delle Sete. 
Boîlettino del 25 febbraio 4867. 











Organzioo 1 poto BOT 

Trama sn si 

d Greggio x, 7 UG so 

fi Sean e 
Totali ii 


Totala nel mese a tutt'oggi colli n, 31%: 





RIVISTA FINANZIARIA» 

La Borsa di Parigi si commosso assal Vi: 
vamente all'angunzio della nomina a ministro 
di finanze del (commend. Depretis, | 


















ta dopo talo. infausta votazione 
della Camera atatte certamente di un quattro 
per cento al dissotto. del pari. 

Tn occasione dello elezioni 
dichiarazioni per lo imposto  alcunt progetti 
presentati al Parlamento por muovi. balgelli 
furono ritirati. Ma come sì provvederà ? 

Quelle economio che si dichiaravano im 
possibili, saranno ora fatto? Non lo spe- 
riamo, 

Fiac dominano distro ‘agli. uomini poli 
tici ‘corti mestatori che ebbero da natura il 
genio del disordino in dono, non si otterrà 
silla di ‘buono. 

Finohò alconi faccendieri tirati su non si 
an come, senza merito alcimo, tengono il 
mestolo fn mano, rietoirà vana l'opera di 
‘quslunguo ministro animato di ottimo inten 
zioni. Chi siano costoro, lo diciamo noî nello 
nostre orazioni. 

Si dà por sichro che sarà mantenuto {i 
rogalto sul riscatto delle farrovio. Questo 
contratto ‘ottimo pei. partatori delle obbliga- 
zionì romane sarebbe rovinoso per lo Stato, 
Ne parleromo. 

Lo ntato d'incertezza che pur troppo. non 
dovo cessare. che. dopo vedito, qual piega 
prenderà il novo Parlamento, non permette 
alouna apprezznaione dell'avvoniro. 

Ove l'elemento d'ardino cui eta a capo il 
Piomonid prevalesso nel resto dell'Italia, noi 
confidoremmo pienamento nell'avvenire del 
pics 

Ma. pur troppo si cere 





ospesero le 

















modo di 





ogni 











debbasi procedero con somma pridenza. 





Parigi 25 febbraio. 
Chiusura della, Borsa, 
Fondi: Francesi 3 0/0 — 19.90 
Fino mese ZE, 
ld ia, 41200 — 89.90 
Consolidati Tnglosi — 0118 
mia E 
Consolidato Italiano 50/1 — Bi 15 
Fine. mese ii 10 


(Valori diversi). 

Azioni del Credito mob. Francese — GIO 
Azioni del Credito mob. Italiano — — 
Azioni del Credito mob. Spagnuolo — 397 





Az. strado ferr. Vittorio Emanuele — SN 
A; strado forr, Lombardo-Vemote — $17 
Az, strade forr. Austriucho _ us 
Ax. atrade ferr, Romano — 30 
Obbligazioni * item —_180 
Obbligazioni Austriacho' 1865 —— 328 
Ta contanti — 385 








Borsa di Milano — Si febbraio 1807. 

Otgi la Rendita esordi debole a 5710, u- 
ranto la Borsa a 37. e chiuso a 50 9%, 

Prestito ING fi pagato 70.91 670/78 
terminando domandato a questo ultimo prezzo 
con venditori a 7I. 

Le demapiali domaudato a 387, Je olibli- 
gazioni meridionali da 442 a Ti o le azioni 
a 80 








tiegoziò do principio per contanti a. lire 57 
0 salì a 97 10, ma poi offerte successive la 
‘acero daelimro a 56.40, al quale prezzo st 
fermò domandata. 

Negli altri valori non si eonchinsero ope: 
razioni di sorta. 

Nello azioni della. Bansa Nazior vi 
erano compratori a lire ‘8 e venditori a 
dire 1510, 

Francia brevo offerto a 104 718, chiesto a 
105 518, a tre mesi offerto a 104 318, chiesto 
10% 118; Londra a vista 26 42, a tro mesi 
2692. 








Camera di Commerc! 
(Bollettino Ufficiale) 
DORSA DI TORINO 
2F fiblirato 1807, — Fondi pubblioî, 
Consalidato 500. Contratti del matt. in cont. 
5 72112 75/65/65 6575/80 (56 70) 56 
70/80 70/70 (6 72 18), 
Corso legale 56.70 
Tmprestito Naz. liberato O.d. m. in e. 70 50. 
Banca Nazionale. C. d. m. in c. 1510, - 
Otbl: demaniali; O. d.g. pin c, 988 25. 0. 
tem fi c. 998 50 988/75 888 30 460, 
Pesza da Li 20 d'oro L. 20 98.231, 





cd Arti 











| CRONACA DELLA BORSA DI TORINO; 

Rendita: corso legale ribasso 
cent, 25 sulla borsa precedente. 

La Borsa di Parigi continua nella sua fer- 





mezza sni fondi e valori francesi; ma_l'Ita- 


l'armamento di ua squadra italiana sotto il 
‘comando di Rilotty con missione di recarsi 
‘nelle ncquo dell'arcipelago greco. 

Non bisogna daltrando perder. di vista Ia 
linuidazione o la tema di consegne dî titoli, sù 
del che. saremo fra tre'giorni edificati, 

Qui oggi affari limitati: con. sostegno rela- 
tivo auzichenò, 

Rendita da 06 70 2:56/68, 

Banca 1819 circa, 

Demaniali 3880. 

Prestito 71.id. 


BORSÀ DI NAPOLI — 33 fabbraio 1867. 

Consol. 6 019, aperta. 36 80, chiusa a 56 61, 
corso legalo' n. 

Ta. 8 p. NU nporta a 35 50, chi 

Banca Nazionale 1825/1510 1585. 








Ù5 50, 


BORSA DI PARIGI — 23 febbrato 1867. 


( Dispaccio speciale ) 
Corso di chiusura fine mese. 


Giorno 
precedente 
Consolidati Inglosi L gi = SITR 
80/0 Francese » 60.87 6090 
5-0/0Italiano a, Did BOT 


fe, del Cred. mob Italiano » 290 > n » 

1a Francese + 808 » 510» 
Azioni delle. ferrovie 

Vittorio Emanuele —L n» 90 

Lombarde" n.816 » G17 

Romane 90» 9 














707 






dg (oro 7.5) — Opera: Faust 
RESBI rp tceara di cime 
cale A 


Vittorie Emnnuele (ore 8) 


rini assoluti Tagliotella Concettina 
o Martini Giovanni : Opera: IL 
Parbiere di Siviglia — Ballo: I 





NUOVO ED ULTIMO PRESTITO A PREMI DELLA CITTÀ DI MILANO 
PER I LAVORI DELLA PIAZZA DEL DUOMO 
‘Autorizzato con Decreto Reale, dell’11 marzo 1866, e rappresentato 
da 750,000 Obbligazioni di Lire 10 ciascuna 
ST INDONILI È SULLE RENDITE DIRETTE E INDIRETTE DEL COMUNE DI MILANO 
L'estinzione avrà luogo in 55 anni mediante la somma 
DI QUATTORDICI MILIONI E TRECENTO MILA LIRE 
I possessori delle Obbligazioni, oltre al rimborso del capitale, concorrono 
n 140 Estrazioni con PremJ da Lire 


AfsicunaTE sur ni 








Serata ‘a benelcio del primî batie- | 100,000 — 50,000 — 30,000 — 10,000 — 1,000 — 500 — 100 — 50 — 20 


distribuite como segno : 










Que geni. 
Carignano Riposo. 


Trimestrali nel primi i5 anni | 
(Da diccuibre 1886 al settembre 1881) 





























Seri 8A) — 10 
ie 











Rosmini (ore 7 ‘/,) — Comica 
compagnia piemontese G. ‘Toselli: 

Don Martin, 

Gerbino (oro 7 (),) — Com 
i o 
Fra Girolamo Savonarola. 

Altieri (ore 7//}) — Compa 
temette E Gn in 























8. Martiniano (ore 7) — Ma 
rionette :° Giulietta e Romeo — 
(Ballo) IL carievate d'Iorea. 
Tutti i giovedì del carnorale recita 
more 115, e tuttelo domeniche recita 





Semestrali nei successivi 10 anni 


cambio Îir 16 marzo giugno INe 16 sottombro || 

0,01 50,00 da L. | 100,000 1 |daz| dojo0 

1,100 1,000 » | 3000 i| x | 100 

"id ‘500 7 "ida 12 ‘ia 

300 500 ido | 50 B| nin] 500 

Ho 00 50 | Goo 10| 50| 50% 

360 460 S0 | 460 18] sol 360 

4060. ot] ia| 4660 ail 10) 460 

500 57,500 || 500 07,500 107,00 || 500 377100 











nei wuecessivi 10 ann 


Dal marco 1882 al-settembre 1591) (Dal marzo: 1892 al settembre 1901) 
























diurna alle ore S pom. 
Giandula (ore 7) — Marionette: 





Il carnevale. d'Ierca — (Ballo) La 

Tata dele Rose. 

Tutti i giovedi o domenica rap- 

presentazione alle'ore 1 172 pomer. 

Grande Munco nnatomi 
‘ed etnalogieo + esposizione 

artistico-sciontifica. Nei 

Joni dolla Società promotri 






































ni dallo ore Y antimeridisne sino 
all'imbriniro. 


RICERC 





di vasti locati ad 


ele arti, — È aperto tuttii gior | |_2500 








I° 16 marzo) 1° 16 settembre TE 16 mario, lit 16 settembro 
1 [aan] sono0 1 [nn] sao00 1 [anL.] 50000 1 ann. | 190,00 
1, | How 1, | ‘io00 il, | oo 1, | 100 
n i 0 nie 1 "500 
io S| ilo | it 4 500 
50 10| ‘io n| 60 o 100 
DI 1#| 20 g| 00 
i 1296 | 10 2407 | 10 149,660 
ta,uv0 182,500 || 2500 188,190 
Sementrni vidmi 20 nuni “ 





Nollatituto femminili 
‘canti duo posti gratuiti di no 











prossi 
ti 


prima del 15 
‘simonti infraindi 








1. 150. 


sio 





AVVISO 


vergine, pi 
liosi, descritti in npposita elenco, col, 
dagli alberi, esistenti nelle lo 











I capitolati delle rel 





Lunedi 11 marz9. 1867, nile ore 2 pomeridiano, nel 
prirà l'incanto, col metodo dello licitazioni orali all'estinzione: di candela 
l'atfttamento triennalo dello banchine dei viali cd altri siti er- 





monto. a favore di quello fra, i concorrenti cl 
mento al fitto annito di SEI 60 fissato per-base iell'usta. 

vo conizini sì general che special, col monto: 
9; sono visibili nel cirico; ufîzio. di 





CITTÀ DI È TORINO 


AVVISO. 


dolla Sacra Famiglia. nel Borgo S. Donato, ono va- 
ia di questo mi 

i dovrauno presentare alla segreteria municipale (4° ufficio) 
io mese di marzo ln loro domanda corredata dai. do- 





icipio. 


Lo condizioni per essoro ammesso @ tali osti sorio le soguenti 
1. Essere nato & domiciliato in ‘Forino ; 
2. Comprovare di atere l'età. non minore di: 10) e non maggioro di 16 


1. Essero orfano almeno di nno doi gonitori o da loro abbandonati. 
Saranno sullo altro preferite fe figlie di militari caduti nell'ltima guerra. 


4. Essere sano e robnsta e sonza difetti corporali da acceriarai mediante 
Nicliiaraziono del medico del dotto Istituto. 


i Avere un sufficiente corredo o in natura od in danaro del valore di 


Torino; dal Givico Palazzo, 24 febbraio 1807. 


Il Segretario FAVA. 





CITTÀ DI TORINO 





D'ASTA. 





ico. palazzo, si a- 


ritto ‘di raccogliere le foglio endenti 


lità, di cui sopra, e se no fard fl. delibera- 





‘avrà offerto maggior (ati 





Economia tutti i 
suo 




















(Dal marzo 1902 al settembre 1921) 














































Nazionale. 
Dirigersi al portiaaio di casa Sca: 
qpgaglio, via Provvidenza, N. 14 





EFE'abbrica 




















96 
6458 | 40 








ai pre 021) | 3 Ia |A dela Obbligazioni _ |] Varo di pagina| 
I° 16 marzo I° 10 settombre |a |a para O pri || 
i |ant. | sao0n 1 ant] 10,000 | 15 |[co | 2000 |” pioono | 260,000 | a,n0rs000 | 
1, | 00 1|, | Igo | 
TU NSE "00 1) ‘500 [| 10 |120| 13,500 | 155,000 || 260,000 | 3,009,000 || 
| ifo| 500 5 | aio boo 
8| 30 & don |-10 | 20 || ;17,500 [3175000 || ‘260,009 | 5.600,00 
il 20 26 









O 
16,96 119,580 [20 | 40 | ‘10,500 | svo,ano | 260,000 | 3,200,000 





15,000 109,500 ss 








000] tx. 












































use || cub 











E MATERASSI 













































tti di ma piazza con pagliriocio | 11 
a doppio elastico, garantiti, 

, 60) è duo piazzo L. BO. Soî a 
forma: di letto da-L, 10 n 100, per 
contanti; — Perotti Antonio, 
Borgonuovo, via Belvedere,:nu 
Torino. 


© DA RIMETTERE 


Bottega da serragliere ben a 
Corso (8. Massimo ; casa Viglin 





n 








prossimo marzo 0 San Martino. 

Teapitolati sono visibili In Alessan- | 
sandria/allo studio [del signor caus, 
Pasquarelli, iù Zorino allo studio dei | PA 








LETTI RI FERRO | Pos 


1.86 | estrazione dalla Cassa Comunale 
a 44 caduno, ad vna piazza è messa | Municipalo il 16 marzo 1807. 


di 1, ® cinscuna, Ja prima nell'atto della consegna della Ricevuta. inter 
sano ei aoguenti mesì, ritirando lo corrispondeuti Obbligazion coll 
vetrà consegnato immediatamente il titolo 


11 Sindacato : G. B. Bonn - 

È || La vendita, col pagamento totale iu una sola volta, si fa dalla Casse del Manteipio di Milano , 
porta N. 28, recapito ii HO) || col pagamento totale o ratizznto, come è detto sopra, si fa: 
Fei ns MezzINO | n FIRENZE: in'A/ICIO der Sindaci 
TENUTA DEL MEZZANO | c'e ©, Davia eci e €, Gioracchino Finzi e Figli e Cassa Nazionale di Sconta 

DI giomnto ltca avcnto, alle | dé Togcrmner__ 1a MILANO! pr 
scandire da afttare pel | Signor @. 28. Negri — I 

TA Pei | TRANCONA, presso i signori. 


ori, Fest © €. — In NAPOLI, presso il Mameo di Napoli — n ALE 


pagamento dello Obbligazioni e dei Premi estratti si farà, fino dal 15 iiugno e 15 dicembre successivo al- 
Milano. — La seconda pubblica estrazione avrà luogo n Milano nel Palazzo 





Condizioni della vendita delle Obbligazioni sino al 15 marzo 1867. 


prezzo di vendita è fissato in E @ per ogni Obbligazione. Si può faro Îl versamento anche fn rate mensili 
ale e le sucessivo entro fl di 15 di cia- 
imo versamento. — Anticipando i versamenti 








cfinitivo. 
'ratolli Comana > Saxsoxe n'Axcosa - Jacon Luvi e Figli - Giucoxo Senvanto 








dia Cavour, N. 9, piano terreno, è presso î signori Wi Fem= 








l'Agenzia del Sindacato, via Son Prospero N. 1 © presso il 
— In LIVORNO, presso la Casse Nazionale di Sconto di Toscana — 

ingeto Anmu e €. — In TORINO, presso i signori fiatelli Ceriana, e 
— In VENEZIA, presso i signori Jacob Levi e Figli — In GENOVA, presso tti: 
SANDRIA, COMO; BERGAMO, 
del Credito Ymmo: 











Geisser e 








; CREMONA 0 PIACENZA, presso le Strocwrdetî della Soi 





notai Turvano © Baldioli. 532 | addienre dei Comuni @ delle Provincie d'Italia; e nelle altre città. presso i principali Banchieri e Cambiavalute, 














































Obbligazioni di 100 rubli (L. 


tembre). 
Duo estrazi 





premail divisi como segue : 


7 0,00 î 2 
1 3500 5 |smo 
n 10,000 + » 


in 20,000 serio ‘di 50, ObbI 
crescente di 120 a 150 rubli, cioè con un 





vii stesso Obbliga 

l'ammortametto. L'estrazione per 

di quella pei premi, ma dopo di essa. 
Questo presti 











tembre di ogni anno, 
"Il valore nominale del rubîo essendo di 





sodono. dell'interesse di L. 5 





in oro ; © 


i estrazione tin’numoro' per coricorrero ad Jrk lei premi e rimborsi, 
sd OE itoseriione è aperta presso la Mamea fenneo-iti 


‘ita lo. Iimuze © ©. — Torino, vi 
Wu. Piotro! all'Orto,B, 6 sarà chiusa il 





presso la medesima Banca 
ABGI, per cii si 








dita 6 © 3 p. *o Obbligayioni dello Sthto 
l'interesse annuo) senza commissione. 


animo ‘|: D. “le di commissione. 
Sposi. 


° PRESTITO DEL GOVERNO RUSSO 


5 per cento 1865-66 


Interesse annuo 5 rubli (L. 20, cioò 10 per semestre, 18 marzo e 19 set- 


all'anno al 19 marzo e 19 settembre. 
‘Ad ogni estrazione semestrale vi sono , come pel prestito 1861, 309 


1 premio di 200,000 rubli d'argento | 5 premi 
1a 75,000 8 


restio 65-08 è di 100 milioni di rubli argento e si ‘divide 
IONE i ammorteqaoli in 90 enni ed al prezzo 


L'ostrazione pei premi è estranea a quella per l''ammortamento - perciò 
ione può vincere più premi prima di essere estratta per 
ammortamento Tn Itogo nel giorno stesso 


nima è in tutto ‘identico, a quello del 1868, fuorchè 
‘nell'epoca (dello estrazioni e delle sosdenzo dei conpone, che pel T86i sono 
‘ai 18 luglio e 18 gennaio, o pel 1865 '1866 juveco ai'13. marzo e 19 set- 


cinesse al prezzo di L. 400 In org con godimento del coupon di marzo 
1867 © concorrono all'estrazione del 19 stesso, mese. 
'Si emettano puro certifemti di Ii di Obbligazione al prezzo di L. 100 


ramento def 00upons, premi e rinbor 
FUR la quale invia ‘iacitogeritoni listino def numeri estrat 


lasciano programmi #78 








CASSA WGBILIARE DI CREDITO PROVINCIALE E COMUNALE 
Îorino, Via 8, Filippo, N. 2 
SE 

lor lel Consi IL istrazione, le condizioni delle antici- RI anta: 
a ina De, Cn i arie pn gine DE-BERN ARDIN Masueola fuataso 
Antielpazioni ut titoli del SANI per I I, 
AnucieRZiAni nul valori industri 


La Anticipazioni sono fatto er tre mes, le rimnovazioni si fauno senza | Deposito in Genova alla farmacia Bruiza, in ‘orino als farmacia Ceresole 





400 in oro). 














i 8000. rubli d'argento 


fg me | DI NAVIGAZIONE 
n 7500 î 


ADRIATICO-ORIENTALE 


Servizio Postale Marittimo a grande velocità coi Battelli a vapore 
CAIRO, BRINDISI, PRINCIPE DI GARIGNANO E PRINCIPE TOMASO 


PARTENZE ; da Brlmdind per Aleasandria 117, 14,22 6:30 (*) 
d'ogni mese, alle 2 pomeridiane. 

RITORNO : da Alewsanden por Brimettwl il 5, 19,200 29 log 
mese, cioè. tre ore dopo l'arrivo della valigia delle Indie. 


INVE. Gli arrivi e le partonzo d'Alessandria sono regolati con. quel 
della Compagnia Ingleso Meninwulare sd Orientale 
colle valigie di e per Calcutta, Bombay .c la China. 


Pet pil wentarimienti dirigersi 

In Firenze, via Montebello, 48, ed in Brindisi cd Alessandria 
allo rispettivo Agenzio. 

L'ultima partenza la luogo it 28 da Brindisi: 








temio dal 20 al 50 per 010. 

















L, 4, detto Obbligazioni sono 





‘all'anno, e Joro viene destinato 








nm sotto 
rio Alberto 18, — Mino 
Mib sì famo in oro dalla 








(*) In febbrai 











la sottoscrizione al prestito 


- IL VERO TESORO DELLA SALUTE 
0 Nuova Dottrina delle milittie geniso-orinart 

SUOI AO ATO a dllanio e dCI 
limeka, cis Solferino, SÌ, MILANO. i 








ED ACIDULATA 

Questo prodotto, premiato in Londra qual superiore n tutti gli alti, 
pu'intereste | oltio di essore dim gusto aggradevole, è'un ‘purganto che agisce senza 
dolorî, distragge la bilo e gli umori uerlmoniosi o corrosivi, cà è un rifco 

scanto per: occellenza. Preso L. ® Ia bottiglia coll'annossa istruzione, 








ì 6 7 











via Barbaroux, farmacia centrai 





1 Taito î 








i] pelo 


pel 1° aprile prossimo 

Un auongie Famosa di dieci 
rietmbri con clque oppatehi, al primo 
ano, cantina ‘o legata) in via Santa 
Fecesa, N. 21 nero; viso da umor 
allo té in tati giorni cachi i fe- 
SV — Dirigeai alla ‘segreteria del 
marchese Vivaldi , dalle ore 11 alle 
* pomeridiano, ii detta vin Santa 
Neteta, N. 19 nero, NT 





Ricerca di Teutamento 


JI notaio chie vesse ricevato Il ta- 
stameuto el cavalioro Felico Frac 
chia di Torino, commissario, di guerra 
im ritiro, ivi deceduto il 20 febbrnio 
4867, è progato di ante sollecito 
avviso al sottoscritto, capo. d'ufficio 
ele Gana di ipermi i Porno ia 
Bollezia, N. 7), cognato del defunto. 

Loro, 09 detbraio 1N07. 

418 F. De Bartolomeis. 


DA AFFITTARE 


Grando APPARTAMENTO 
signorile, anche: diviso, mobigti 
n° Lagrange; 7. 

















Il sottoscritto invita corto Agostino. 
‘Baudana n voler fornire preciso prove 





che atto! che giustificar possa 
filamento da esso inserto nol 
N, 52 della Provincia e N. 16 della 
Gazeetta Piemontese. 

859 Ambrogio Pasotti. 


ESTRATTO DI BANDO 
@* Pubbl) 


In esecuzione di sentenza del tri- 
unale civile di Susa in data 29 di- 
cembre ultimo. scorso, emanata nel 
‘giudizio di subastazione promosso dal 
fig. Luigi Derora residenti iu Torino 
contro Michele è Teresa Botto, con- 
jugi Fiore resid'inte in Almese, non 

ed all'udiegza. cha ‘sarà 

tribunale teguta alle ore 
Santi, delli «3. aprile p, "ve avrà 
nogo l'incanto e sutcessivo delibe- 
amento è {voro dl migliore ot 
rente, dei beni stabili, debitori 
posseduti in Almese, in due distinti 
ott, composti il primo di tun fabbri- 
cato’ posto in territorio di Almezo 
descritto a fogl. 136 delle mutazioni 
dol libro catestrale dci fabbricati, 
ast. principale N- {, imposto. del 
to regio di T, 13 8%; Îl lotto so- 
condo, 1° di una piazza da ‘speziale 
g farmacia stabilita in Almese, co 
tituita con regia. patento 10 giagno 
1732 firmata Carlo Emanuele, cogli 
‘incessorii relativi; 2* di un piazza 
da fondnchioro atabilita' pince in Al- 
mese con patente I, luglio: 1769 flr- 
mata Carlo Kmapnale, esergito | dali 
debitori. \ 

L'inéanto savì aporto. sul prezzo 
‘offerto. oh lotto ‘primo in L. 4150 0 

tto secondo sulla biso del 
prezzo cui venuera. cumulativamente 
egtimato, detta, dux piazzo, di pe- 
tito stato nominato in. conformità 
dol disposto dagli. art, 669, 664, cod. 
pr. civ, nella somma di L: 31/00; 

In: conformità della; :atossa | sen- 

tenza, dichiaratosi. Aperto, Il giudicio 
di graduazione per la, distribuzione 
del prezzo n rieàvarsi, si ordinò ai 
creditori inerti di depositare ls loro 
domatiua (dis collocazione: cai. ol 
qustificntii, premia 34 ;sangelleria 
[el tritunale, nel rermine di giorni 
110 dalla notiteszione del banda, no- 
tificando loro essersi delegata per le 
casio del giudici i sig; ave. 
soppe _ Ghesio, giudice. pressa lo 
atesso rilinalo, 

Susa, 12 febbraio 1807, 
619° Clvallri sos Sin Pietro, 
























































SUBASTA E GRADUAZIONE 
(®* Pubbl.) 
Ad instanza di Fenoglio Angelina 
‘Ame: Francesco da quasto 
assistita residonto a Bernezso, am- 
messa, al enelicio ici poseri per de- 
creto dol sig. presidente del tribunale 
di Chneo 20 maggio 1866, il tri 
nale civile di Canco con sentenza SL 
ottobre 1866; registrata a dobitg, lo 
atesso di; al num. 285, col diritto*do- 
vato di L. 1 10, passata in giudicato; 
autorigò in pregiudicio di Barale 
Luigi Costanzo fa Giuseppo resi- 
dante a Nono © sita. prole nascitura, 
Ja subasta dei, segrienti beni: 
Lotto rinico. 

Molino, sul territorio di Bernozzo, 
aetto il Molinasso, segnato in mappa 
Qi Bemezzo_ co ‘inmori #71, I79, 
478, 26, 475, 476, 477, 478) 070 
#80) 481) della sezione D. 

‘A questo molino sono annessi ter- 
roni di. superficie. are. 89, 40, com: 
presa ore, fabbricati e canal, 
sono soggetti a serviti di. padisnggio 
con cari a favoro di diversi. io: 
prietarii. 

Sono ‘coerenti a tali stabili le 0° 
elle Moschetti, Borsotti Stefano, Bor- 
fotti Piotro' © Borsotti Michele, a 
levante e giorno, a_ponento Garino 
Francesco e Giacomo Serra ed a 
notte_il bedale del Molinasso dì S. 
Anna. 

Cotalo sentenza che autorizzò Ja 












































Îl giutice presso il tribunale di Cuneo 
‘iyvocito Roberto Beltritt, ed ‘in- 
fgiunso ni ereditori inscritti di. depo- 
sitaro alla cancelleria. del tribunale 
suddetto le loro domande di colloca- 
zione motivate: colli. documenti gi 
atilicativi entro il termine, di giorni 
30 dalla notificanza del lando, 

II sig: presidente del tribunale sud- 
detto con ordinanza $ febbitato, "re: 

istinta a debito lo stesso, di; col 

12, col diritto di L. 1-10, fisò 
l'idienta & cui avrà. Iuogo l'incanto 
nati il tribunale citilo di' Cuneo, 
allo ore11 dalti 3. ‘aprile corrente 
anue. 

"Tale verita è alligatà alle condizioni 
indicate nel bando venale 96 gennaio 
sorso, registrato } 28 gennaio suoces- 
ivo a Cuneo, al N;.973, col diritto do- 
vato diL. 110, fra cui. primeggia 
‘quella’ che l'incanto verrà hperto ‘al 
prezzo di Li 350 e 10 offerte. in au 
mento non Potranno essere minori di 

Cotale bando venale contenente la 
descrizione aminita. del ‘fondo. sube 
stando, colle: anesso condizioni, è 
yikiblo nei luoghi determinati dalia 
legge. 

Cico, 15 febbraio 1807. 

i O. Levosi Carlo, 


AUMENTO DI SESTO 
Nel gidicio di ‘subasta pi 
api di ibra penoso 
Giucomo Andrea; vennero esposti in 
vendita li qui in appresso indicati 
stabili-sul: prezzo dicL, “1800 6° fue 
ong gn sentenza di questo tribunali 
dl 128: correndo sunto. Velberati ai 
anddstto Negro Gionuni Battista per 





























11 termino ossia i fatali 
l'atimento sesto dello preso 
calono col giorno pratimo Marte: 
Descriione dlto stabile stato del 
barato dituato nel comune di Do: 
lita, co 
Cast, corto 6 prato nella. regione 
gltre Tea Sottana, al'num di me 
SIA i re TE tf Mpa 
Marenco Gia, Antobio, "Beuno. arr: 
Cirino, Martino Felilta moglio De 
valle 8' la strada confortilo* detta 
dell Riviera. 


Nondov); d3 febbraio 1807, 
839 Martelli: vioc-cano. 


rt 
Torino — Tp. G. Favalo © Comp 











